
 

 

 

 46° CAMPIONATO DEL MONDO DI TIRO CON L’ARCO “TORINO 2011” 

 

3 – 10 luglio 2011 

Palazzina di Caccia di Stupinigi, Nichelino 

Piazza Castello, Torino 
  

FUORI TUTTI GLI AZZURRI DAGLI INDIVIDUALI  
Domani nel mixed compound l’Italia cerca l’oro 

 
Si è concluso oggi, nell’ultima giornata di eliminatorie individuali, il cammino degli arcieri azzurri dell’arco 
olimpico ai Campionati Mondiali di Torino 2011: a parte Marco Galiazzo che è arrivato agli ottavi,  Mauro 
Nespoli, Jessica Tomasi e Natalia Valeeva sono usciti tutti al primo turno dei sedicesimi. 
Ai 16mi Galiazzo ha eliminato l’indiano Tarundeep Rai grazie, come ieri, a un miracoloso spareggio: in 
svantaggio per 5 a 3, l’atleta dell’Aeronautica ha pareggiato il conto vincendo il quinto set 27-22 e si è 
guadagnato la freccia di spareggio; entrambi hanno centrato il 10 ma il tiro di Galiazzo, più vicino alla X, lo 
ha portato agli ottavi.  
Al turno successivo non è bastata una discreta prestazione contro il forte coreano Woojin Kim che ha avuto 
la meglio per 7– 1 (28-27, 28-28,29-28,29-28). “Di miracoli ancora non ne faccio – dichiara l’aviere 
padovano -. Lo avevo già detto ieri che non sarebbe stato facile arrivare fino in fondo. Se il Mondiale fosse 
arrivato due mesi fa, quando ero in perfetta forma, sarebbe stato diverso, invece ho dovuto interrompere la 
preparazione per un problema alla spalla arrivando a Torino non in condizione ideale. Comunque era 
importante raggiungere l’obiettivo Olimpiadi, e ci siamo riusciti. Forse ci siamo rilassati un po’ dopo averlo 
ottenuto. Il nostro Mondiale non è finito, abbiamo ancora un bronzo da onorare domenica mattina contro il 
Messico.” 
Per l’altro aviere Mauro Nespoli lo stop è arrivato per mano del messicano Pedro Vivas Alcala, 2 – 6 (26-27, 
30-28, 25-28, 25-27), avversario che si ritroverà domenica mattina nello scontro per il bronzo a squadre: 
“Sono molto arrabbiato perché mi sembrava di tirare bene e invece le frecce non entravano. E’ un vero 
peccato ero tranquillo e non sentivo la tensione, ma la media che ho tenuto non era da Mondiale. 
Evidentemente c’era qualcosa che non andava al momento del rilascio e in queste competizioni ogni errore 
può esserti fatale. Per fortuna possiamo rifarci domenica, siamo già concentrati sul bronzo ma per me sarà 
importante non commettere gli stessi errori.” 
Nel femminile Jessica Tomasi si è fermata ai 16mi contro la georgiana Khatuna Narimanidze che, con una 
gara tiratissima persa per 6 – 5 (28-29, 25-25, 26-25, 29-28, 26-27) e conclusa allo spareggio: entrambe 
hanno centrato il 9 ma si è aggiudicata il match la georgiana perché la sua freccia era più vicina alla X e così 



 

 

si è presa almeno in parte la rivincita per la contestata sconfitta subita nella gara a squadre. “E’ stata una 
sfida combattuta, ce la siamo giocata e sudata fino alla fine. Nella freccia dello spareggio ho allungato un po’ 
troppo i tempi di tiro. Peccato perché ho sfiorato il passaggio del turno. E’ una sconfitta che brucia ma il 
nostro impegno a Torino non è finita  e ho ancora le batterie cariche. La finale per l’oro contro l’india è 
domenica e in questo giorno e mezzo avremo il tempo di riposare e preparare gli ultimi dettagli. Dovremo 
essere brave a gestire la tensione”. 
Dello stesso parere la compagna di squadra Guendalina Sartori: “Ho sensazioni positive e stranamente mi sto 
divertendo senza subire troppo la pressione. E’ vero però che piazza Castello sarà tutta un’altra cosa: e ci 
sarà uno stadio e tanti spettatori. Spero che questo ambiente non mi condizionerà.” 
Stessa sorte per l’altra azzurra Natalia Valeeva, 1 – 7 (24-27, 26-26, 25-28, 27-28) contro la cinese Shanshan 
Zhu: “Niente da dire. Ho tirato male e ho commesso diversi errori tecnici imperdonabili a certi livelli Non 
posso permettermi di farli durante gli scontri perché questo tipo di gara non ti permette di recuperare. Sarà 
importante in queste ore che ci separano dalla finale ripulire il mio gesto tecnico per non ricadere nella stessa 
situazione. Domenica andremo sulla linea di tiro per vincere, le mie compagne sono pronte, la pressione per 
la qualificazione olimpica è svanita, sarà una grande esperienza per loro e per me che ho già vinto il titolo a 
squadre nel 1999 e sono felice di essere ancora qui a giocarmela con queste ragazze.” 
Un po’ meglio è andata l’Italia del compound, dove erano impegnati Marcella Tonioli e Sergio Pagni, che 
insieme si giocheranno domani mattina la finale oro del Mixed Team contro la Danimarca e che oggi sono 
giunti fino ai quarti: il plurimedagliato Pagni si è fermato di fronte al sudafricano Gabriel Badenhorst (146 – 
149) dopo aver superato il norvegese Morten Boe (147-146), mentre la Tonioli è uscita nei quarti contro la 
statunitense Erika Anschutz (142 – 147) dopo aver battuto la canadese Camille Bouffard – Demers (142 – 
140). 
L’arciere di Pescia vincitore della Coppa del Mondo nel 2009 e 2010 è amareggiato per aver visto sfumare la 
possibilità di un podio iridato che ancora manca al suo curriculum: “A essere sincero mi gracchiano un po’. 
Quest’anno i quarti di finale mi sono stati spesso fatali, di solito se non mi fermano qui salgo sul gradino più 
alto del podio. Comunque non mi arrendo e punto di nuovo alla Coppa del mondo e a giocarmi il titolo 
individuale ai prossimi Mondiali. Il mio avversario ha tirato davvero bene, i 149 punti che ha fatto lo 
dimostrano. Io ho mantenuto le mie medie anche se speravo di fare qualcosa in più. Questa gara a 50 metri 
rende i match veramente tirati livellando le qualità degli arcieri. Per fortuna Marcella Tonioli mi ha 
permesso di giocarmi ancora un oro mondiale, è una medaglia che mi manca e faremo di tutto per ottenerla.” 
L’atleta di Portamaggiore (FE), nonostante la sconfitta bruci, può essere soddisfatta del suo esordio 
mondiale: “La Anschutz è un’atleta di primo livello: purtroppo il suo 147 è stato il miglior punteggio 
realizzato ed è toccato a me, mentre io avevo tirato meglio in precedenza, per pareggiare avrei dovuto fare il 
mio record personale (147). E’ un’uscita onorevole, prima di arrivare qui non mi sarei aspettata questo 
risultato. La mia attenzione ora è tutta rivolta alla finale di domani, siamo in buone condizioni e vogliamo 



 

 

vincere. Andrebbe bene anche l’argento? Non mi accontento, quando si gareggia bisogna puntare al 
massimo.” 
Tornando all’arco olimpico, domenica pomeriggio si disputeranno le semifinali maschili: lo statunitense 
Brady Ellison opposto al coreano Woojin Kim da una parte e, nel derby tutto sud coreano, Dong-Hyun Im e 
Jin Hyek Oh dall’altra, confermandosi la Corea, con ben tre arcieri su quattro in semifinale, come la nazione 
più forte in questa specialità.  
Nel femminile, invece, sempre domenica pomeriggio, semifinali fra la francese Berengere Schuh opposta 
alla cilena naturalizzata Denisse Astrid Van Lamoen, e fra la cinese Yuting Fang opposta alla georgiana 
Kristine Esebua. 
  
DOMANI LE FINALI DEL COMPOUND  
Sabato mattina verranno assegnati i titoli mondiali a squadre compound: nel Mixed Team gareggeranno per 
l’oro l’Italia di Tonioli/Pagni contro la forte Olanda di Peter Elzinga e Inge Van Caspel. Per il bronzo, 
scontro fra Iran e Corea. 
Nel femminile, interessante finale per l’oro fra USA e Iran, per il bronzo Venezuela-Messico. 
Nel maschile, infine, finale per il titolo mondiale fra Usa e Danimarca, per il bronzo fra Corea e Canada. 
Nel pomeriggio verranno assegnati i titoli individuali: in semifinale nel maschile, Reo Wilde (USA) contro 
Christopher Perkins (CAN) e Gabriel Badenhorst (RSA) contro Jesse Broadwater (USA); in semifinale nel 
femminile, Parsamehr Mahtab (IRI) contro Pascale Lebecque (FRA) e Erika Anschutz (USA) contro Albina 
Loginova (RUS). 
  
IL PROGRAMMA DELLE FINALI IN PIAZZA CASTELLO  
Da domani, dunque, si cambia scenario con piazza Castello, a Torino, che diverrà cornice straordinaria delle 
finali e dei podi per l’assegnazione delle medaglie nel campo di gara allestito per l’occasione nell’area 
compresa davanti a Palazzo Madama e Palazzo Reale. 
Domani sabato 9 luglio, dunque, finali per il compound: al mattino dalle ore 10, finali per bronzo e oro a 
squadre maschile, femminile e Mixed. Al pomeriggio, dalle ore 14.30, semifinali e finali per bronzo e oro 
individuale a partire dalle ore 14.30. 
Domenica 10 luglio, finali per l’arco olimpico:  al mattino dalle ore 10, finali per bronzo e oro a squadre 
maschile, femminile e mixed. Al pomeriggio a partire dalle ore 14.30 semifinali e finali per  bronzo e oro 
individuale a partire dalle ore 14.30. 
Ingresso libero fino ad esaurimento posti, salvo per coloro che hanno fatto l’accreditamento online sul sito 
dell’evento (ritiro del pass direttamente in piazza Castello). 
  
 



 

 

I MONDIALI SULLA TV WEB  
Sul sito dell’evento www.2011.to è possibile seguire le gare in diretta sulla web tv: ieri, 7 luglio, sono stati 
registrati 13.884 spettatori. 
  
LE DIRETTE SU RAI SPORT 1 
Sabato 9 luglio           Rai Sport 1    10:00 - 12:00    diretta finali a squadre compound 
Sabato 9 luglio           Rai Sport 1    22:30 - 00:30    differita finali individuali compound 
Domenica 10 luglio    Rai Sport 1    10:00 - 12:00    diretta finali a squadre arco olimpico 
Domenica 10 luglio    Rai Sport 1    14;30 - 16:30    diretta finali individuali arco olimpico 
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